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Crediamo che la fede in Gesù Cristo dia la forza necessaria affinché ogni credente possa contribuire a far 

crescere l'umanità sia a livello individuale che comunitario. E' nella parrocchia, nei gruppi, nei movimenti 

che questo prende corpo ed è proprio qui che il credente trova punti di incontri, di comprensione e spazi in 

cui condividere esperienze.  

La nostra comunità Masci ha vissuto molteplici esperienze capaci di offrire ad ognuno dei suoi componenti 

momenti di crescita umana e spirituale. Fra i tanti riportiamo quello che per noi è stato uno dei più 

importanti e arricchenti e che aveva come tema quello della “fragilità”.   

Il frutto di questo lavoro è stato poi condiviso con tutte le Comunità Capi di Zona attraverso un’attività 

durante una loro assemblea. Ne riassumiamo i contenuti che sono stati nel contempo oggetto della nostra 

preghiera:   

Tutta la nostra esistenza è fragile ed in ogni relazione con gli altri si viene in contatto con 
l’altrui fragilità. 
Quella della fragilità è un’esperienza che ci accomuna tutti, che tutti dobbiamo vivere, e che ci 
fa capire che 
- non siamo eterni: non siamo in questo mondo per rimanerci per sempre; siamo pellegrini, di 
passaggio 
- non siamo onnipotenti: nonostante i progressi della scienza, della tecnica e della medicina, la 
nostra vita è destinata a finire; la nostra fragilità è segno evidente del nostro limite umano 
- le cose più importanti sono la vita e l’amore: le nostre sofferenze e debolezze ci costringono 
a dare un giusto ordine alla nostra gerarchia dei valori, a scoprire quelli veri e positivi. 

Gesù ci insegna a combattere le nostre fragilità prendendone coscienza e 
soprattutto prendendo coscienza di quanta fragilità c’è intorno a noi. Egli ci invita 
a cercare i fragili e ad aiutarli, ascoltarli, confortarli, soccorrerli, perché loro, il 
nostro prossimo, sono Cristo. 
E’ così, aiutando i fratelli, esercitando la compassione e la misericordia, che a 
nostra volta riceviamo aiuto, ascolto, conforto, soccorso.  
Le nostre fragilità diventano un punto di forza per il cristiano che dona e riceve 
mille in cambio. Quella fragilità, quella sofferenza che agli occhi degli uomini 
sembra un fallimento, unita a quella di Cristo, nella luce della fede, diventa 
strumento di salvezza 

 

Per noi uno dei nodi problematici  è rappresentato dalla difficoltà di coinvolgere altre realtà al di fuori del 

nostro ambiente. Avevamo ipotizzato di poter  “ esportare” questa nostra esperienza offrendola ad altre 

realtà ecclesiali ma non siamo riusciti a realizzarlo per tutta una serie di cause. 

Abbiamo comunque affidato ad ognuno il compito di trasmettere i frutti di questo lavoro agli altri nella 

quotidianità, nella vita di ogni giorno, perché siamo consapevoli che la Chiesa e tutti i suoi membri  

abbiamo un unico compito: quello di lodare Dio nella preghiera e renderlo presente nella storia 

dell’umanità attraverso l’azione coerente. 

 


